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t a t i non solo all 'inizio del l 'anno, ma molt i 
ad, esercizio inol t ra to , e perfino verso l 'au-
tunno , come avvenne anche in grandi 
c i t tà . 

ì ie consegue che, ment re la legge rico-
nosce al cont r ibuente il d i r i t to di ricorrere 
al Consiglio di Stato contro quelle appo-
stazioni del prevent ivo che r i tenga infon-
date, questo dir i t to in forza di sentenza 
della Cassazione di E o m a (che pur deplo-
rando aspramente la anormal i tà della tar-
diva presentazione dei prevent ivi , ne prende 
a t to) non gli è consenti to, poiché il con-
t r ibuen te non può più ricorrere quando l'e-
sercizio ha avu to il suo inizio. 

La enormità di questo s ta to di cose è 
evidente: por ta all 'assurdo" che la legge 
concede un dir i t to , ma la t r a scuranza del-
l 'applicazione di norme obbligatorie pei co-
muni vieta al c i t t ad ino di eserci tar la . F ra t -
t a n t o i bilanci comunali sono in istato di 
fa l l imento o quasi: da una par te le spese 
aumen tano a dismisura 3 le esigenze si mol-
t ipl icano, la mano d 'opera e mille al t re 
ragioni po r t ano l 'usci ta a cifra spaven-
tosa. Che dire delle spese di spedal i tà , di 
quelle per le medicine gra tu i te ì Le risorse 
f inanziarie invece sono sempre le medesime, 
anzi , per alcuni titoli, t endono a dimi-
nuire . 

Tu t t i i comuni si rivolgono al Governo, 
e lo interessano perchè intervenga in aiuto 
delle finanze comunali . 

Ohe deve fa re il Governo? Aprire le sue 
casse, concedere denaro, assumersi posi-
zioni f inanziarie gravissime, met te re la 
Cassa depositi e prest i t i a disposizione dei 
Municipi? Ciò sarebbe pericolosissimo per 
due mot iv i p r inc ipa lmente : il pr imo per-
chè l 'Erar io dello S ta to soffrirebbe enorme 
danno, met te rebbe a rischio la sua salda 
compagine, fa rebbe la funzione del cassiere 
alla quale assolu tamente non è ch iamato . 

I l secondo perchè i Comuni, vistisi aiu-
ta t i , cont inuerebbero nel sistema della fi-
nanza allegra, e andrebbero verso nuove 
spese e nuovi impegni, senza preoccupazio-
ne e senza sent imento di responsabil i tà . 

jS"on è la semplice funzione di sovven-
tore di danaro quella che lo S ta to è chia-
mato a fare, ma di i l luminato consigliere 
e pa t rono che studi modi indire t t i per av-
vantaggiare le finanze comunali . 

T u t t a una complessa serie di provvedi-
ment i fiscali in vantaggio dei comuni deve 
essere s tudia ta sol leci tamente dal Governo. 
Io mi limiterò ad accennare a due impor-
t a n t i questioni che dovrebbero essere risol-

te in via d 'urgenza, e Che darebbero imme-
diati vantaggi ai municipi d ' I t a l i a . 

Bisogna che lo S ta to facilit i ai Comuni 
la possibilità di avere e di aprire nuovi 
credi t i : deve fare in modo che ti toli ed obbli-
gazioni comunali possano con agilità essere 
emesse e diano la sensazione ai r isparmia-
tori di ot t imo e sicuro impiego. 

Un 'amminis t raz ione che poggia su nor-
mali e regolari forme, e che svi luppa un 
p rogramma di pace, di lavoro e di incre-
mento a t u t t e le energie locali, è un 'am-
ministrazione che non può che t r o v a r e fi-
ducia e credito nei suoi amminis t ra t i . Lo 
Stato poi deve far sì che le cartelle de l 
Credito fondiario, libere da inceppi e sol-
levate da ogni forma di nomina t iv i tà , ab-
biano a rendere l ' indust r ia edilizia, così 
civica che rurale, f a t t i v a e r inforzata . Dalla 
edilizia il Comune r i t r ae molteplici van-
taggi : occorre che t u t t i gli sforzi siano 
f a t t i per ot tenere questo in tento . (Segni di 
assenso &el ministro dell'industria e com-
mercio). 

L 'a l t r a questione è quella che r i g u a r d a 
la obbl igator ietà della previdenza c o n t r o 
i danni della ma la t t i a . 

Tut t i sappiamo come il capitolo della 
assistenza sani tar ia e della spedali tà sia f r a 
quelli che più pesano sul bilancio comu-
nale, e come le re t te spedaliere oggimai, 
decuplicate siano uno dei vermi rod i to r i 
del bilancio stesso. 

Ebbene una Commissione, della qua le 
ebbi l 'onore di far par te , ha già studiato, 
nel suo complesso e nelle sue appl icaz ioni 
la legge anzide t ta , che in a l t r i paesi, a p -
pl icata da più d' un ventennio dà mi rab i l i 
f r u t t i così uman i t a r i e sociali, come eco-
nomici è finanziari. Che si a spe t t a di più ? 

Mi auguro che 1' onorevole Bonomi, 
persuaso della mirabile efficacia che la ob-
bl igator ietà della previdenza contro i dann i 
della ma la t t i a p rodur rà anche in I t a l i a , 
voglia per la r ipresa dei lavori par lamen-
ta r i presentarc i completo il p roget to di 
legge, che s tudia to , r ipeto, da Commissione 
di uomini provenient i da diverse scuoio 
poli t iche, non po t rà incont ra re che la mag-
gioranza delle approvazioni anche in Par-, 
l amento . 

ì f on voglio più a lungo i n t r a t t e n e r v i 
del problema comunale, e passo senz 'a l t ro 
a discorrere, o meglio a ge t t a re il mio grido 
di allarme, per quel che r if let te le is t i tu-
zioni di pubblica beneficenza. 

Il pa t r imonio mater ia le è poca cosa in 
confronto di quello che r app resen ta il loro. 


